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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Agrimi, Aìmoni, 
Bartolomei, Battaglia, Bisori, Crespellani, 
De Luca Luca, De Michele, Ferroni, Girando, 
Menni Giuliana, Palumbo, Picardi, Preziosi, 
Schiavone, Tupini, Zagami e Zampieri. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Saliz­
zoni e per l'interno Amadei e Mazza. 

P R E Z I O S I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Ordinamento delle carriere del personale 
di segreteria e ausiliario del Consiglio di 
Stato », già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

S C H I A V O N E , relatore. Accennerò 
subito alle esigenze che hanno portato alla 
presentazione del disegno di legge in discus­
sione. L'ordinamento attuale delle carriere 
del personale di segreteria e ausiliario del 
Consiglio di Stato rispecchia gli antichi de­
creti del 1923, i cui numeri so a memoria 
per essermene tante volte occupato in sede 
di Consiglio di Stato : 2395, 2960, poi modifi-

EMscussione e approvazione del disegno di 
legge: « Ordinamento delle carriere del 
personale di segreteria e ausiliario del 
Consiglio di Stato» (413) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 
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cati con il regio decreto n. 444 del 1942 e 
con il decreto del Presidente della Repub­
blica n. 42 del 1949. Il coordinamento delle 
norme dei vari testi con quelle del decreto 
presidenziale n. 3„ del 1957, cioè del nuovo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, si è 
appalesato difficoltoso; inoltre, il Consiglio di 
Stato dovrebbe avere on nuovo ordinamento, 
che tenesse conto, vuoi d'un adeguato tratta­
mento dei dipendenti, vuoi d'una particola­
re considerazione per le speciali funzioni al 
Consiglio stesso attribuite. Vi posso infor­
mare che la situazione amministrativa del 
Consiglio di Stato è grave : la carriera diret­
tiva non conta più che un solo funzionario ; 
i concorsi vanno deserti, perchè nessuno vi 
accede. Qualcosa di non identico, ma di al­
trettanto preoccupante si verifica per la car­
riera di concetto, in cui si registra un esodo 
verso altre Amministrazioni. Sussistono per­
ciò motivi pressanti per adottare urgenti 
provvedimenti; e ciò viene fatto con il di­
segno di legge in discussione, che è già stato 
approvato dall'altro ramo del Parlamento e 
che, a mio avviso, può essere approvato an­
che da noi, nel medesimo testo. (Non ho quin­
di osservazioni da fare in tal senso; piut­
tosto si rende opportuno sottolineare la li­
nea alla quale il provvedimento si ispira, per­
chè, in effetti, esso presenta alcune caratte­
ristiche particolari. 

Il disegno dì legge al nostro esame preve­
de, anziché ruoli separati per la carriera di­
rettiva e per quella di concetto, la possibilità 
di una prosecuzione, dì uno svolgimento, del­
la carriera di concetto in quella direttiva; 
quindi esso è caratterizzato da un ruolo per 
così dire unico. Ciò, peraltro, non costituisce 
una novità in assoluto, in quanto si è già ri­
tenuto di stabilire analoga norma per quan­
to attiene alle carriere 'del (personale di se­
greteria presso la magistratura ordinaria e 
presso la Corte dei conti. 

Vi è poi la istituzione di un ruolo per i dat­
tilografi e per il personale ausiliario tecnico. 
Anche in quest'ultimo caso non si tratta di 
una novità in linea di fatto : mi riferisco agli 
autisti ed ai centralinisti. È peraltro, giusto 
che, con l'evolversi e il mutare della vita, ci 
si adatti alle nuove esigenze, istituendo an­
che, ove necessario, dei ruoli speciali, tecnici. 

Un'altra categoria di personale, per la qua­
le si avverte oramai la imprescindibile ne­
cessità d'istituire apposito ruolo è quella dei 
dattilografi. Attualmente abbiamo non dico 
degli archivisti, comunque del personale di 
archivio addetto alle mansioni di dattilogra­
fo ; ma l'esigenza che il lavoro delle segrete­
rie sia reso più spedito, attraverso un effi­
ciente servizio copia, comporta la necessità 
dell'innovazione, rappresentata appunto dal­
l'istituzione del ruolo. 

Per tutto il resto, il provvedimento non fa 
che richiamare, di volta in volta, le norme 
dello stato giuridico del personale delle can­
cellerìe giudiziarie, o di quello di revisione 
della Corte dei conti, o, infine, di numerose 
altre categorie di impiegati dello Stato. Que­
ste sono le grandi linee del disegno di legge 
in discussione ed io non avrei altro da ag­
giungere, perchè altrimenti occorrerebbe an­
zitutto soffermarci, per un esame particola­
reggiato, sui singoli articoli, mentre appare 
più logico effettuare tale esame dopo esau­
rita la discussione generale. 

La prima parte del provvedimento contie­
ne disposizioni generali sulla struttura delle 
carriere. 

Ve poi una parte in cui, riaffermando un 
principio oggi più che mai valido, si dettano 
disposizioni intese a regolare i concorsi per 
l'ammissione in servizio dagli impiegati nel­
la carriera speciale. 

La terza e la quarta parte fissano le nor­
me per uniformare il trattamento dei dipen­
denti appartenenti al personale esecutivo a 
quello dei dipendenti civili dello 'Stato. 

La carriera, di nuova istituzione, dei dat­
tilografi, è regolata dalla parte quinta, men­
tre le carriere del personale ausiliario tecni­
co, cui ho fatto cenno, sono disciplinate nel­
la parte sesta. 

La parte settima, poi, reca disposizioni 
comuni alle varie carriere; la parte ottava, 
infine, detta norme di attuazione e transi­
torie. 

Ciò premesso, ritengo che la Commissione 
possa senz'altro approvare il disegno di leg­
ge nel testo trasmessoci dalla Camera dei 
deputati: sono, peraltro, pronto a fornire 
ulteriori dettagli in sede di esame degli ar­
ticoli. 
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T U P I N I . Faccio solo un'osservazione : 
quando ero Ministro per la riforma della 
pubblica Amministrazione, in sede di for­
mulazione del nuovo Statuto dei dipendenti 
civili dello Stato, fu stabilita la distinzione 
fra gradi e carriere. Ed allora mi domando 
— né mi sembra che il nostro relatore abbia 
soddisfatto la mia curiosità —: per quale 
motivo oggi si devono unificare le carriere 
direttiva e di concetto? Sono d'accordo sul­
l'opportunità di assicurare al personale di 
concetto ed a quello ausiliario più alti sti­
pendi, ma non lo sono sulla necessità di 
disturbare l'ordinamento delle carriere, al 
solo scopo di evitare che i concorsi vadano 
deserti. Sono invece del parere che si debba 
conservare la formula attuale, evitando di 
ridurre da quattro a cinque le carriere, mo­
dificando così l'ordinamento generale dello 
Stato. 

Per tale motivo dichiaro fin d'ora che 
mi asterrò dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Faccio rilevare 
che ciò è già stato attuato per il personale 
di segreteria addetto alla magistratura or­
dinaria ed alla Corte dei conti. 

P R E Z I O S I . Desidero soltanto far 
notare un particolare, relativo al secondo 
comma dell'articolo 49. L'emendamento ad 
esso apportato dalla Camera dei deputati si 
riferisce, evidentemente, a quel personale 
compreso fra i « componenti » del Consiglio 
di Stato sin dalle origini del Consesso e per­
tanto avente status diverso dal restante per­
sonale contemplato dall'articolo stesso. Sarà 
opportuno, ai fini interpretativi, che ciò ri­
sulti esplicitamente dal resoconto stenografi­
co. Torneremo a parlarne in sede di esame 
dell'articolo 49. 

A G R I M I . Ho preso atto delle dichia­
razioni del relatore, secondo cui qual­
cosa di analogo a quanto si stabilisce con 
il disegno di legge in discussione è già stato 
fatto, tra l'altro, per il personale della Cor­
te dei conti. Se ciò è vero — né ho imotivo 
di dubitarne — è chiaro che sussiste l'op­
portunità di estendere la disposizione an­
che al Consiglio di Stato. Piuttosto preoc­

cupa quanto ha fatto rilevare il senatore 
Tupini, perchè effettivamente l'unire le due 
carriere, lo stabilire una intercomunicabi-
lità tra i due settori, può costituire un pre­
cedente pericoloso, considerato che siamo 
alla vigilia della riforma generale delle car­
riere dei dipendenti dello Stato. 

P R E S I D E N T E . La norma e già in­
serita nello stato civile degli impiegati dello 
Stato. 

A G R I M I . La norma del passaggio da 
carriera a carriera sì, ma non quella, auto­
matica, di un passaggio interno, come nel ca­
so in discussione : cosicché nel momento in 
cui si vorrano coprire i posti della carriera 
direttiva, oggi tanto largamente scoperti, è 
chiaro che gli appartenenti alla categoria di 
concetto si faranno avanti per reclamare un 
loro diritto. La qual cosa rappresenterà un 
grave precedente, nel momento in cui il Go­
verno si accinge a rivedere ordinatamente le 
carriere del personale statale anche in con­
siderazione dell'attuale stato di tensione che 
si avverte nel settore della pubblica Ammi­
nistrazione. Non sono contrario all'approva­
zione del provvedimento, ma vorrei che il 
Ministro per la riforma della pubblica Am­
ministrazione fugasse le preoccupazioni ma­
nifestate, assumendo precise responsabilità. 

B A T T A G L I A . Noi siamo del parere 
che il disegno di legge in discussione possa 
essere approvato nel testo trasmessoci dalla 
Camera dei deputati. Tuttavia, per quanto 
ciò non costituisca ostacolo ad un nostro 
« sì » pieno, se un'osservazione riteniamo 
di dover esternare in ordine al fatto che de­
terminate sistemazioni saranno date in fu­
turo a coloro che dalla carriera di concetto 
si trasferiranno in quella direttiva, essa con­
siste nel rilevare che il Ministro per la ri­
forma burocratica ha bloccato diversi dise­
gni di legge sostenendo che di essi si sarebbe 
parlato il giorno in cui la materia avesse 
potuto essere sistemata nel suo complesso. 
Ora, noi continuiamo a discutere e ad appro­
vare disegni di legge disorganici, modifican­
do una volta una situazione, un'altra volta 
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una nuova situazione, mentre per taluni di­
segni di legge, che forse non piacciono al 
Governo, si trova la scusa che non possono 
essere portati avanti nel loro iter parla­
mentare, a cagione della necessità di ri­
guardare il panorama nella sua totalità. 
Quindi, mentre diamo senz'altro il nostro 
« sì » incondizionato, sia alla lettera che 
alla sostanza del disegno di legge in di­
scussione, teniamo nel contempo a precisare 
che quando il Governo afferma un determi­
nato principio, tale principio deve essere ri­
spettato; altrimenti, se si fanno eccezioni, 
occorre che la cerchia di tali eccezioni sia 
aperta anche in direzione di quei provvedi­
menti che da tempo invocano di essere esa­
minati e, perchè no? varati da parte delle 
Assemblee legislative. 

S C H I A V O N E , relatore. Ho rilevato 
che si sono ravvisati rischi ed inconvenienti 
che potranno determinarsi in avvenire : eb­
bene, al riguardo, ritengo che il Governo 
possa, più compiutamente del relatore, far 
conoscere previsioni e dare affidamenti. 

Per quanto mi riguarda, tengo a riaffer­
mare che l'innovazione più importante che 
si attua col provvedimento in discussione è 
la fusione dei due ruoli. A tal proposito la re­
lazione governativa dice : « La soppressione 
dell'attuale ruolo della carriera direttiva e la 
istituzione di un unico ruolo delle carriere 
direttive e di concetto (carriera speciale) ri­
produce l'ordinamento già accolto per le can­
cellerie giudiziarie, per il personale di revi­
sione della Corte dei conti e per numerose 
altre categorie di impiegati civili dello 
Stato ». 

Fatta tale precisazione, non rimane, a mio 
avviso, che ascoltare il pensiero del rappre­
sentante del Governo. 

B I S O R I . Dopo le spiegazioni del re­
latore, senatore Schiavone, preannuncio il 
mio voto favorevole. 

S A L I Z Z O N I , Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri. Assicuro anzitutto che il Governo tie­
ne nella massima considerazione le osserva­
zioni mosse dai senatori Tupini, Agrimi e 
Battaglia. Avrei voluto anch'io leggere quel­
la parte della relazione che accompagna il 
provvedimento, cui si è riferito il relatore, 
senatore Schiavone; relazione che, mi sem­
bra, chiarisce i dubbi espressi. Quindi non 
posso che pregare gli onorevoli senatori di 
voler approvare un disegno di legge presen­
tato già dal Governo presieduto dall'onore­
vole Leone e per il quale vi è molta attesa 
da parte del personale del Consiglio di Sta­
to, assicurando — è un impegno, questo — 
che farò a mia volta presente ai Ministri 
competenti quanto è stato fatto in questa 
Commissione rilavare: personalmente, sono 
il primo ad augurarmi che si possa quanto 
prima arrivare ad una completa, uniforme 
sistemazione del personale dipendente dal 
pubblico impiego. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura : 

TITOLO I. 

CLASSIFICAZIONE - ATTRIBUZIONI -
DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE 

Art. 1. 

(Distinzione delle carriere) 

Le carriere del personale di segreteria e 
del personale ausiliario del Consiglio di Sta­
to sono distinte come segue: 

carriera direttiva e di concetto; 
carriera esecutiva; 
carriera del personale ausiliario; 
carriera del personale ausiliario tecnico. 

Alle segreterie e agli uffici del Consiglio 
di Stato è addetto personale di dattilografia. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

(Qualifiche della carriera direttiva 
e di concetto) 

La carriera direttiva comprende le se­
guenti qualifiche: 

direttore Capo di Segreteria; 
direttore di Segreteria; 
vice direttore di Segreteria; 
vice direttore aggiunto di Segreteria. 

La carriera di concetto comprende le se­
guenti qualifiche : 

segretario di Sezione; 
segretario aggiunto di Sezione; 
vice segretario di Sezione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

(Qualifiche della carriera esecutiva) 

La carriera esecutiva comprende le se­
guenti qualifiche: 

archivista superiore; 
archivista capo; 
primo archivista; 
archivista; 
applicato; 
applicato aggiunto. 

(È approvato). 

Art. 4. 

(Qualifica ed inquadramento del personale 
di dattilografia) 

Il personale di dattilografia ha la qualifi­
ca di dattilografo e viene assunto nel ruolo 
previsto dalla tabella C allegata alla presente 
legge. 

(E approvato). 

Art. 5. 

(Qualifiche della carriera 
del personale ausiliario) 

La carriera del personale ausiliario com­
prende le seguenti qualifiche : 

commesso capo; 
commesso; 
usciere capo; 
usciere; 
inserviente. 

(È approvato). 

Art. 6. 

(Qualifiche del personale ausiliario tecnico) 

La carriera del personale ausiliario tecnico 
comprende le seguenti qualifiche: 

agente tecnico capo; 
agente tecnico. 

(È approvato). 

Art. 7. 

(Ruoli organici) 

I ruoli organici del personale delle car­
riere direttiva e di concetto, esecutiva, del 
personale di dattilografia, del personale au­
siliario e del personale ausiliario tecnico 
del Consiglio di Stato, sono stabiliti dalle 
tabelle A, B, C, D, E, allegate alla presente 
legge, in sostituzione di quelle di cui ai 
quadri 4, 23, 42 e 62 allegati al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, e ai quadri 4, 24, 44 e 65, allegati al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3. 

(È approvato). 

Art. 8. 

(Poteri del Presidente del Consiglio di Stato) 

II Presidente del Consiglio di Stato so-
vraintende a tutto il personale di segreteria 



Senato della Repubblica _ 40 — IV Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio 

e al personale ausiliario del Consiglio di 
Stato. 

(E approvato). 

Art. 9. 

(Attribuzioni del segretario generate) 

Il segretario generale esercita le funzioni 
che sono conferite al capo del personale dal 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e successive modificazio­
ni. Al medesimo è attribuita l'indennità sta­
bilita per il segretario generale dell'Avvoca­
tura generale dello Stato dall'articolo 5 del­
la legge 20 giugno 1955, n. 519, e successive 
modificazioni. 

(E approvato). 

Art. 10. 

(Direzione dei servizi di segreteria 
e dattilografia delle sezioni) 

I capi delle segreterie hanno la direzione 
dei rispettivi uffici, provvedono ad assicu­
rare il normale funzionamento dei servizi e 
ne rispondono direttamente al Presidente 
della sezione, oltre che al segretario gene­
rale per i poteri di sorveglianza generale. 

(E approvata). 

Art. 11. 

(Attribuzioni del personale direttivo) 

I funzionari della carriera direttiva prov­
vedono alla organizzazione tecnica del lavoro 
degli uffici di segreteria e dei servizi per ade­
guarne l'efficienza alle esigenze funzionali 
dell'istituto; collaborano alla preparazione 
del massimario; formano e ricevono gli atti 
concernenti l'ufficio; sovrintendono alla te­
nuta dei registri, alla raccolta delle decisio­
ni e dei pareri, alla conservazione degli atti, 
al rilascio ed alla autenticazione delle copie, 
degli estratti e dei certificati; provvedono e 
vegliano alla osservanza delle disposizioni 
tributarie concernenti le loro funzioni; eser­
citano le funzioni di segretario nelle sezioni 
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e in tutte le commissioni costituite presso 
il Consiglio di Stato; predispongono gli ele­
menti necessari per l'istruzione preliminare 
degli affari delle sezioni consultive; vigilano 
sul personale di segreteria, di dattilografia 
ed ausiliario. 

Quando le esigenze del servizio lo richie­
dano o in caso di assenza o di impedimento 
del personale di concetto, ne esercitano le 
attribuzioni. 

(E approvata). 

Art. 12. 

(Attribuzioni del personale di concetto) 

I funzionari della carriera di concetto 
assistono alle udienze; collaborano con i su­
periori gerarchici nell'ambito dei servizi ai 
quali sono addetti, provvedono alla registra­
zione degli atti, li conservano in deposito 
e ne rilasciano copia, in osservanza delle 
norme di procedura; controllano la copia 
delle decisioni e dei pareri; istruiscono le 
pratiche loro affidate e riferiscono su di 
esse al capo della segreteria della sezione; 
svolgono compiti di carattere amministra­
tivo, contabile e tecnico e provvedono agli 
adempimenti che ad essi vengono affidati; 
possono temporaneamente, in caso di assen­
za o vacanza, fare le veci dei funzionari del­
la carriera direttiva. 

(E approvata). 

Art. 13. 

(Attribuzioni del personale 
della carriera esecutiva) 

II personale della carriera esecutiva prov­
vede alla tenuta dei registri, delle rubriche 
e del protocollo; vigila alla perfetta tenuta 
dell'archivio di sezione; svolge compiti di 
carattere contabile e statistico; ha i contatti 
con il pubblico e può essere destinato ad 
altre mansioni, qualora esigenze di servizio 
lo richiedano. 

(E approvata). 
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Art. 14. 

(Attribuzioni del personale 
di dattilografia) 

Il personale di dattilografia disimpegna 
esclusivamente mansioni di copia, con i ser­
vizi ad essa inerenti. 

(JÈ approvato). 

Art. 15. 

(Attribuzioni del personale ausiliario) 

Il personale ausiliario provvede al man­
tenimento dell'ordine e della pulizia degli 
uffici nonché alla custodia della sede del 
Consiglio di Stato e disimpegna il servizio 
di anticamera, di udienza e delle adunanze. 

Vigila l'accesso del pubblico agli uffici, 
esegue il trasporto dei fascicoli e adempie 
agli incarichi di carattere materiale inerente 
al servizio. I lavori di fatica sono eseguiti da­
gli appartenenti alle prime due qualifiche. 

(È approvato). 

Art. 16. 

(Mansioni del personale ausiliario tecnico) 

Gli agenti tecnici capi e gli agenti tecnici 
provvedono alla manutenzione degli impian­
ti, delle macchine e delle attrezzature di uf­
ficio, alla guida e manutenzione degli auto­
mezzi e alle altre incombenze previste dagli 
ordinamenti di servizio. 

(E approvato). 

Art. 17. 

(Distribuzione del personale) 

Presso ogni sezione del Consìglio di Stato 
è istituita una segreteria. 

Alla direzione di ciascuna delle segreterie 
è preposto un funzionario della carriera di­
rettiva. 

Agli uffici dì segreteria sono assegnati gli 
impiegati delle carriere direttive, di concet­
to, esecutiva, di dattilograifia ed ausiliaria nel 
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numero ritenuto necessario per il funzio­
namento. 

La distribuzione del personale viene di­
sposta con decreto del Presidente del Con­
siglio di Stato, su proposta del segretario 
generale. 

(E approvata). 

TITOLO IL 

CARRIERA MISTA 
DIRETTIVA E DI CONCETTO 
- ACCESSO E SVOLGIMENTO 

Art. 18. 

(Concorso di ammissione) 

La nomina in prova a vice segretario di 
sezione sì consegue mediante pubblico con­
corso per esame, al quale possono parteci­
pare i cittadini italiani e gli italiani non ap­
partenenti alla Repubblica, muniti di diplo­
ma di maturità classica o scientifica e in 
possesso degli altri requisiti stabiliti dall'ar­
ticolo 2 del testo unico 10 gennaio 1957, nu­
mero 3, salva l'applicazione dell'articolo 173, 
quarto comma, dello stesso testo unico. 

Il concorso è bandito con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, su propo­
sta del Presidente del Consiglio di Stato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

(Commissione esaminatrice) 

La Commissione esaminatrice del concor­
so ai posti di vice segretario di sezione è no­
minata dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, su proposta del Presidente dei Con­
siglio di Stato, ed è composta: 

1) da un consigliere di Stato, presi­
dente; 

2) da un primo referendario o da un 
referendario del Consiglio di Stato; 

3) da un direttore capo o da un diret­
tore di segreteria; 
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4) da un docente di materie giuridiche; 
5) da un professore di materie lette­

rarie di istituto di istruzione media di se­
condo grado. 

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un impiegato della carriera diretti­
va in servizio presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, con qualifica non inferio­
re a consigliere di prima classe. 

(È approvato). 

Art. 20. 

(Svolgimento ed esito delle prove) 

L'esame di cui all'articolo precedente ha 
luogo in Roma e consiste in tre prove scritte 
ed una prova orale. 

Le prove scritte hanno per oggetto : 
a) un tema di cultura generale; 
b) elementi di diritto civile e proce­

dura civile; 
e) elementi di diritto amministrativo. 

L'esame orale verte sugli elementi di dirit­
to civile, di procedura civile, di diritto am­
ministrativo, di diritto costituzionale, di di­
ritto finanziario e tributario e sulle norme 
concernenti il Consiglio di Stato. 

La commissione dispone di dieci punti per 
ciascuna delle prove scritte e per quella 
orale. 

Con la domanda di ammissione al con­
corso il candidato può chiedere di essere 
ammesso a sostenere anche l'esame di una 
o di entrambe le seguenti prove facoltative : 

a) lingua francese o inglese o tedesca 
(breve esperimento di dettatura, versione 
dall'italiano e di conversazione); 

b) stenografia e dattilografia (esperi­
mento di dettatura dattilografica o di det­
tatura e di traduzione mediante letture di 
scritti stenografici secondo i sistemi legal­
mente riconosciuti). 

' In tal caso nel decreto di nomina della 
commissione esaminatrice saranno aggrega­
ti, limitatamente alle prove facoltative, uno 

o più commissari, che abbiano particolare 
conoscenza della materia. 

Il concorrente non può essere ammesso a 
sostenere le prove facoltative, se non ha con­
seguito la idoneità in quelle obbligatorie. 

Alla somma dei punti riportati complessi­
vamente nelle prove scritte e in quella orale, 
nelle materie obbligatorie, la commissione 
dovrà aggiungere un altro punto o frazione 
di punto per ciascuna delle prove facoltati­
ve superate. 

(È approvato). 

TITOLO III. 

PROMOZIONI NELLA CARRIERA 
DI CONCETTO ED ACCESSO ALLA 

CARRIERA DIRETTIVA 

Art. 21. 

(Disposizioni generali) 

Le promozioni del personale delle car­
riere di concetto e direttiva sono conferite 
per esami o per scrutinio per merito com­
parativo. 

Le promozioni per scrutinio sono conferite 
su proposta del consiglio di amministrazione. 

(E approvato). 

Art. 22. 

(Promozione a segretario aggiunto 
di sezione) 

La promozione a segretario aggiunto di 
sezione si consegue a ruolo aperto, mediante 
scrutinio per merito comparativo al quale 
sono ammessi i vice segretari di sezione, che 
alla data in cui viene effettuato lo scrutinio 
abbiano compiuto quattro anni di effettivo 
servizio nella qualifica, compreso il periodo 
di prova. 

(È approvato). 
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Art. 23. 

(Promozione a segretario di sezione) 

La promozione a segretario di sezione si 
consegue a ruolo aperto, mediante scrutinio 
per merito comparativo, al quale sono am­
messi i segretari aggiunti di sezione che alla 
data in cui viene effettuato lo scrutinio ab­
biano compiuto tre anni di effettivo servizio 
nella qualifica. 

(E approvato). 

Art. 24. 

(Accesso alla carriera direttiva) 

L'accesso alla carriera direttiva è riser­
vato al personale di concetto del Consiglio 
di Stato. 

La nomina alla qualifica di vice direttore 
aggiunto di segreteria si consegue mediante 
concorso per esami al quale sono ammessi i 
segretari dì sezione che abbiano compiuto 
almeno 9 anni di complessivo servizio nella 
carriera di concetto e siano in possesso del 
diploma di laurea in giurisprudenza. Allo 
stesso concorso possono essere ammessi an­
che i segretari di sezione che non siano in 
possesso del titolo di studio predetto pur­
ché abbiano compiuto almeno 13 anni di ef­
fettivo servizio nella carriera di concetto 
e siano muniti del diploma di istituto di 
istruzione secondaria dì secondo grado. 

Il concorso è bandito con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Presidente del Consiglio di 
Stato. 

(E approvato). 

Art. 25. 

(Concorso per l'accesso 
alla carriera direttiva) 

L'esame di concorso per la nomina a vice 
direttore aggiunto di segreteria ha luogo in 
Roma. Esso consiste in tre prove scritte ed 
una orale. 
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Le prove scritte vertono sulle seguenti 
materie : 

1) elementi di diritto civile e proce­
dura civile; 

2) diritto amministrativo; 
3) prova pratica per materie riguardan­

ti i servizi di segreteria; 
La prova orale verte sulle stesse materie 

delle prove scritte e, inoltre, su elementi di 
amministrazione del patrimonio e contabi­
lità generale dello Stato, su nozioni di dirit­
to costituzionale e su nozioni di diritto tribu­
tario con particolare riguardo alle leggi che 
interessano il servizio di segreteria. 

Gli aspiranti possono chiedere di sostene­
re anche l'esame di una o più lingue stra­
niere fra le seguenti: francese, inglese e 
tedesco. 

Sono ammessi alla prova orale i candi­
dati che abbiano riportato una media di 
almeno otto decimi nelle prove scritte e non 
meno di sette decimi in ciascuna di esse. La 
prova orale non si intende superata se il 
candidato non ottenga la votazione di sette 
decimi. 

La commissione, nominata dal Presiden­
te del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio di Stato, è com­
posta : 

1) da un consigliere di Stato, presi­
dente; 

2) da un primo referendario o refe­
rendario del Consiglio di Stato; 

3) da un direttore capo o da un diret­
tore di segreteria. 

Ove occorra si applica il sesto comma del­
l'articolo 20. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario della carriera direttiva in 
servizio presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con qualifica non inferiore a 
consigliere di prima classe. 

(E approvato). 

Art. 26. 

(Promozione a vice direttore di segreteria) 

La promozione a vice direttore di segre­
teria è conferita mediante scrutinio per me-
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rito comparativo, al quale sono ammessi i 
vice direttori aggiunti di segreteria che ab­
biano compiuto tre anni di effettivo servizio 
nella qualifica. 

(È approvato). 

Art. 27. 

(Promozione a direttore di segreteria) 

La promozione a direttore di segreteria 
si consegue mediante scrutinio per merito 
comparativo, al quale sono ammessi i vice 
direttori di segreteria che abbiano compiuto 
tre anni di effettivo servizio nella qualifica. 

(È approvato). 

Art. 28. 

(Promozione a direttore capo di segreteria) 

La promozione a direttore capo di se­
greteria è conferita mediante scrutinio per 
merito comparativo, al quale sono ammessi 
i direttori di segreteria che abbiano compiu­
to tre anni di effettivo servizio nella qua­
lìfica. 

(È approvato). 

TITOLO IV. 

CARRIERA ESECUTIVA - ACCESSO E 
SVOLGIMENTO DELLA CARRIERA 

Art. 29. 

(Nomina ad applicato aggiunto) 

La nomina in prova ad applicato aggiunto 
si consegue mediante pubblico concorso per 
esami, al quale possono partecipare i citta­
dini italiani e gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica, muniti di diploma di istru­
zione secondaria di primo grado ed in pos­
sesso dei requisiti generali previsti per la 
ammissione agli impieghi civili dello Stato 
dall'articolo 2 del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3. 
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Il concorso ha luogo in Roma ed è ban­
dito con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, su proposta del Presidente 
del Consiglio di Stato. 

Gli esami comprendono due prove scritte, 
una prova orale e una prova pratica di datti­
lografia, una prova facoltativa di stenogra­
fia o su mezzi meccanici indicati nel bando 
di concorso. 

Le prove scritte hanno per oggetto : 
1) nozioni eehnentari di diritto costi­

tuzionale ed amministrativo; 
2) nozioni di storia e letteratura italia­

na contemporanea. 
La prova pratica di dattilografia consiste 

nella scritturazione a macchina di almeno 
due facciate di carta uso bollo sotto detta­
tura. 

Per essere ammessi alla prova facoltativa, 
il candidato deve aver conseguito l'idoneità 
nelle prove obbligatorie. 

La prova facoltativa di stenografia con­
siste in un esperimento di dettatura e di 
traduzione mediante lettura di scritti steno­
grafici secondo i sistemi legalmente ricono­
sciuti. La prova orale verte sulle materie 
delle prove scritte, su elementi di aritme­
tica e su nozioni elementari di statistica. 

(E approvato). 

Art. 30. 

(Commissione esaminatrice e valutazione 
delle prove facoltative) 

La commissione esaminatrice del concor­
so per applicato aggiunto, nominata dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri su pro­
posta del Presidente del Consiglio di Stato, 
si compone : 

1) di un primo referendario o di un 
referendario del Consiglio di Stato, presi­
dente; 

2) di un direttore o di un vice direttore 
di segreteria; 

3) di un insegnante di materie lettera­
rie di istituto medio. 

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un impiegato della carriera diret-
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tiva in servizio presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, con qualifica non infe­
riore a consigliere di seconda classe. 

Per le prove di dattilografia e stenografia 
possono essere aggregati membri aggiunti. 

Alla somma dei punti riportati nelle prove 
scritte e nella prova pratica nonché in quel­
la orale, la commissione aggiunge da uno a 
tre punti ai candidati che superano la prova 
facoltativa di stenografia. 

(È approvato). 

Art. 31. 

(Promozione ad applicato) 

La promozione ad applicato si consegue 
a ruolo aperto, mediante scrutinio per me­
rito comparativo, al quale sono ammessi gli 
applicati aggiunti dello stesso ruolo che ab­
biano compiuto due anni di effettivo ser­
vizio nella qualifica. 

(E approvato). 

Art. 32. 

(Promozione ad archivista) 

La promozione ad archivista si consegue 
a ruolo aperto, mediante scrutinio per meri­
to comparativo, al quale sono ammessi gli 
applicati dello stesso ruolo che alla data in 
cui viene indetto lo scrutinio abbiano com­
piuto cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica. 

(È approvato). 

Art. 34. 

(Concorso per esame) 

L'esame di concorso per la promozione a 
primo archivista consiste in due prove scrit­
te a carattere pratico sui servizi di istitu­
to; luna avrà per oggetto il procedimento 
dinanzi al Consiglio di Stato in sede giuri­
sdizionale, l'altra l'attività consultiva del 
Consiglio di Stato. La prova orale avrà per 
oggetto elementi di diritto amministrativo e 
di diritto civile. 

Alla prova orale sono ammessi i candi­
dati che abbiano riportato una media di al­
meno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La 
prova orale non si intende superata se il 
candidato non ottenga la votazione di alme­
no sette decimi. 

Si applica il comma sesto dell'articolo 187 
del testo unico del 10 gennaio 1957, n. 3. La 
Commissione giudicatrice è composta e no­
minata nei modi previsti dall'articolo 25. 

(È approvato). 

Art. 35. 

(Promozione ad archivista capo 
ed archivista superiore) 

Le promozioni ad archivista capo e ad 
archivista superiore sono conseguite me­
diante scrutinio per merito comparativo, al 
quale sono ammessi gli impiegati dello stes­
so ruolo che alla data in cui viene indetto 
lo scrutinio abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio nella qualifica immediata­
mente inferiore. 

(È approvato). 

Art. 33. 

(Promozione a primo archivista) 

Per la promozione a primo archivista si 
applicano le disposizioni previste dall'arti­
colo 185 del testo unico 10 gennaio 1957, nu­
mero 3. 

(È approvato). 

TITOLO V 

PERSONALE DI DATTILOGRAFIA 

Art. 36, 
(Concorso di ammissione) 

Il personale di dattilografia è assunto in 
prova mediante pubblico concorso per esami, 
al quale possono partecipare i cittadini ita-
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liani e gli italiani non appartenenti alla Re­
pubblica, munita di diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo grado ed in 
possesso degli altri requisiti richiesti per la 
ammissione agli impieghi civili dello Stato 
dall'articolo 2 del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3. 

Il concorso ha luogo in Roma ed è ban­
dito con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, su proposta del Presiden­
te del Consiglio di Stato. 

(E approvato). 

Art. 37. 

(Commissione esaminatrice, svolgimento 
e valutazione delle prove) 

La commissione esaminatrice del concor­
so, nominata dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio di Stato, si compone: 

1) di un primo referendario o di un 
referendario del Consiglio di Stato, presi­
dente; 

2) di un direttore o di un vice direttole 
di segreteria; 

3) di un insegnante di materie lettera­
rie di istituto medio. 

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un impiegato della carriera diret­
tiva in servizio presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, con qualifica non infe­
riore a consigliere di seconda classe. 

(È approvato). 

Art. 38. 

(Svolgimento delle prove) 

L'esame di concorso comprende : 
a) una prova scritta; 
b) una prova pratica di dattilografia. 

La prova scritta consiste nello svolgimen­
to di un tema di composizione italiana, con 

il quale i candidati debbono dimostrare una 
conoscenza della lingua italiana adeguata 
alle mansioni che saranno loro affidate. 

La prova pratica di dattilografia consiste 
in un saggio di copiatura, su carta uso bollo, 
con velocità libera. La durata della prova è 
di quindici minuti. I candidati che termina­
no la copiatura della parte di brano in tem­
po minore, possono, al fine di dare prova 
della velocità di cui sono capaci, prosegui­
re nella copiatura fino allo scadere del tem­
po assegnato. 

Nel saggio non è permesso il cambiamento 
del foglio, né l'uso della gomma; le eventua­
li correzioni sono eseguite con i mezzi for­
niti dalla macchina. 

Nella valutazione del saggio, la Commis­
sione tiene conto della velocità e della pre­
cisione dimostrate dal candidato. 

Per l'espletamento del saggio è utilizzato 
un brano prescelto di volta in volta prima 
dell'inizio delle operazioni di esame dalla 
Commissione, che lo stralcerà dal testo di 
una sentenza, civile o penale, o di una de­
cisione amministrativa, pubblicata in una 
rivista giuridica. Una copia dattiloscritta del 
brano prescelto è distribuita a ciascuno dei 
candidati prima dell'inizio del saggio. 

Il brano deve essere, di volta in volta, 
diverso e della stessa lunghezza. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione 
alla prova pratica deve essere data comuni­
cazione con la indicazione del voto riportato 
nella prova scritta. 

L'avviso per la presentazione alla prova 
pratica deve essere dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi devono sostenerla. 

(È approvato). 

Art. 39. 

(Punteggio) 

La commissione esaminatrice dispone di 
venti punti per ciascuna prova. 
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Non è ammesso alla prova pratica il can­
didato che non abbia riportato almeno quat­
tordici ventesimi nella prova scritta. 

Sono dichiarati idonei i candidati che 
abbiano riportato una votazione di almeno 
quattordici ventesimi nella prova pratica. 

I concorrenti idonei sono collocati in gra­
duatoria secondo il totale dei voti ripor­
tati da ciascuno, osservate le disposizioni 
generali in vigore sulle preferenze a parità 
di merito. 

(È approvato). 

Art. 40. 

(Trattamento economico) 

Al personale di dattilografia del Consiglio 
di Stato compete il trattamento economico 
previsto dalla tabella C) allegata alla presen­
te legge. 

Gli intervalli di tempo richiesti per l'attri­
buzione degli stipendi indicati nella tabella 
stessa si computano dalla data di assegna­
zione dello stipendio precedente. 

Ciascuno degli stipendi suddetti è suscet­
tibile di aumenti periodici, a norma dell'arti­
colo 1, terzo e quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19. 

Gli stipendi successivi a quello iniziale, 
previsti nella tabella indicata nel primo 
comma, sono attribuiti con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, previo 
parere del consiglio di amministrazione di 
cui all'articolo 46 della presente legge. Il 
provvedimento difforme dal parere deve es­
sere motivato. 

Quando è dato parere o è emesso prov­
vedimento contrario alla attribuzione dello 
stipendio, il riesame della posizione del dat­
tilografo può aver luogo, anche di ufficio, 
dopo almeno un anno dal parere del consi­
glio di amministrazione. In tal caso il nuovo 
stipendio decorre dal primo giorno del me­
se successivo alla data del decreto di attribu­
zione. 

(È approvato). 
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TITOLO VI. 

CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIA­
RIO E TECNICO - ACCESSO E SVOLGI­

MENTO DELLA CARRIERA 

Art. 41. 

(Nomina ad inserviente e ad agente tecnico) 

La nomina ad inserviente in prova e quel­
la ad agente tecnico in prova si conseguo­
no mediante pubblico concorso, al quale 
sono ammessi a partecipare i cittadini ita­
liani e gli italiani non appartenenti alla Re­
pubblica, che abbiano compiuto gli studi di 
istruzione obbligatoria e siano in possesso 
degli altri requisiti richiesti per l'ammissio­
ne agli impieghi civili dello Stato dall'artico­
lo 2 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

Il concorso, che ha luogo in Roma, è ban­
dito dal Presidente del Consiglio dei mini­
stri, su proposta del Presidente del Consi­
glio di Stato. 

Il concorso è per titoli ed è integrato da 
una prova pratica di scrittura sotto dettato, 
oltre ad una prova di idoneità tecnica per gli 
aspiranti a posti di agente tecnico. 

La commissione esaminatrice, nominata 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Presidente del Consiglio di Sta­
to, è composta da un referendario o da un 
primo referendario del Consiglio di Stato 
che la presiede e da due impiegati della car­
riera direttiva con qualifica non inferiore a 
vice direttore di segreteria. 

La funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un impiegato della carriera diretti­
va in servizio presso la Presidenza del Consi­
glio dei ministri, con qualifica non inferiore 
a consigliere di seconda classe. 

Per la prova pratica della conduzione di 
autoveicoli sarà aggregato alla commissio­
ne un appartenente alla carriera del perso­
nale tecnico. 

(E approvato). 
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Art. 42. 

(Promozione ad usciere) 

La promozione ad usciere si consegue, a 
ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 
assoluto, al quale sono ammessi gli inser­

vienti dello stesso ruolo che abbiano com­

piuto un anno di effettivo servizio nella qua­

lifica. 
(E approvato). 

Art. 43. 

(Promozione ad usciere capo) 

La promozione ad usciere capo si conse­

gue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per 
merito assoluto, al quale sono ammessi gli 
uscieri che abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio nella qualifica. 

(È approvato). 

Art. 44. 

(Promozione a commesso e ùommesso capo) 

Le promozioni a commesso e a commesso 
capo sono conferite a scelta, su designazione 
del consiglio di amministrazione, agli appar­

tenenti allo stesso ruolo che abbiano com­

piuto cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica immediatamente inferiore. 

(È approvato). 

Art. 45. 

(Promozione ad agente tecnico capo) 

La promozione ad agente tecnico capo 
è conferita a scelta, su designazione del con­

siglio di amministrazione, agli agenti tecnici 
dello stesso ruolo che alla data dello scru­

tinio abbiano compiuto dieci anni di effet­

tivo servizio. 
(È approvato). 
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TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI COMUNI 
ALLE DIVERSE CARRIERE 

Art. 46. 

(Consiglio di amministrazione) 

Per il personale considerato nella presen­

te legge è istituito un consiglio di ammini­

strazione, con le attribuzioni previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e successive modifica­

zioni, il quale viene nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio di Stato ed è 
composto : 

a) da un presidente di sezione del Con­

siglio di Stato, che lo presiede, e da un 
consigliere di Stato; 

b) dal segretario generale del Consiglio 
di Stato; 

e) da un impiegato della carriera diret­

tiva in servizio presso la Presidenza del Con­

siglio dei ministri, con qualifica non infe­

riore ad ispettore generale od equiparata, 
designato dal Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

d) da un impiegato della carriera di­

rettiva del Consiglio di Stato, con qualifica 
non inferiore a direttore di segreteria; 

e) da due impiegati appartenenti alle 
carriere del personale del Consiglio di Stato, 
scelti dagli altri membri del consiglio di 
amministrazione e nominati all'inizio di ogni 
biennio. 

Le funzioni di segretario sono disimpe­

gnate da un impiegato con qualifica non 
inferiore a vice direttore aggiunto di Se­

greteria. 
(È approvato). 

Art, 47. 

(Commissione di disciplina) 

La commissione di disciplina per il per­

sonale contemplato dalla presente legge e 
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nominata annualmente con decreto del Pre­
sidente del Consiglio di Stato. 
r È composta da un presidente di sezione, 
che la presiede, da un consigliere di Stato 
e da un direttore capo o da un direttore di 
segreteria. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera direttiva. 

(E approvato). 

Art. 48. 
(Rapporto informativo e giudizio 

complessivo) 

Per gli impiegati della carriera direttiva 
il rapporto informativo è compilato dal se­
gretario generale. Il giudizio complessivo è 
espresso dal consiglio di amministrazione. 

Per tutti gli altri impiegati il rapporto 
informativo è compilato dal capo dell'ufficio 
o della segreteria della sezione al quale sono 
addetti. Il giudizio complessivo è espresso 
dal segretario generale. 

Per il personale addetto al segretariato ge­
nerale, escluso quello della carriera direttiva, 
il rapporto è redatto dal'impiegato della 
carriera direttiva con qualifica più elevata 
addetto allo stesso segretariato generale. Il 
giudizio complessivo è espresso dal segre­
tario generale. 

(E approvato). 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 
E TRANSITORIE 

Art. 49. 
(Inquadramento nelle nuove qualifiche 

dell'attuale personale di Segreteria) 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge il personale di Segreteria appartenente 
al ruolo ordinario della carriera di concetto 
è inquadrato nelle nuove qualifiche del ruo­
lo di cui all'annessa tabella A, previo pare­
re favorevole della Commissione speciale di 
inquadramento prevista dall'articolo 56, nel­
lo stesso ordine di ruolo e con la stessa 
anzianità della qualifica di provenienza, se­
condo la corrispondenza appresso indicata : 

Qualifica di provenienza : 

segretario capo di sezione; 
segretario principale di sezione; 
1° segretario di sezione; 
segretario di sezione; 
segretario aggiunto di sezione di la classe; 

segretario aggiunto di 2a classe. 

Qualifica attuale : 
direttore di segreteria; 
vice direttore di segreteria; 
vice direttore aggiunto di segreteria; 
segretario di sezione; 
segretario aggiunto di sezione; 
vice segretario di sezione. 

Il ruolo della carriera direttiva di cui al 
quadro 4° del decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 16 e del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, è mantenuto come ruolo ad esau­
rimento ed in corrispondenza dei posti in 
esso occupati saranno tenuti vacanti altret­
tanti posti nella corrispondente qualifica del 
ruolo di cui alla tabella A coefficiente 670 
annessa alla presente legge. 

Gli impiegati di ruolo della carriera di 
concetto, i quali alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, svolgano da alme­
no un triennio le funzioni di dirigenza di un 
ufficio, possono essere inquadrati, previo pa­
rere favorevole della Commissione prevista 
dall'articolo 56, nella qualifica immediata­
mente superiore. 

P R E Z I O S I . Il personale cui si rife­
risce il secondo comma dell'articolo 49 evi­
dentemente è quello compreso tra i « com­
ponenti » del Consiglio di Stato sin dalle ori­
gini del Consesso e pertanto a status diverso 
dal restante personale contemplato dall'ar­
ticolo stesso. Faccio questa osservazione, non 
tanto perchè intenda presentare un emenda­
mento, quanto perchè essa rimanga a verba­
le, ai fini di una esatta interpretazione del­
l'articolo di cui si discute. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico­
lo 49. 

(È approvato). 
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Art. 50. 

(Criteri di valutazione per l'inquadramento 
nella carriera direttiva) 

La commissione prevista dall'articolo 56 
esprime il giudizio sulla idoneità del fun­
zionario all'inquadramento nella carriera di­
rettiva valutando le seguenti categorie di 
titoli : 

1) qualità del servizio prestato, con 
particolare riguardo alle funzioni svolte; 

2) cultura; 
3) operosità; 
4) condotta; 
5) attitudine ad assolvere le funzioni 

della qualifica da conferire. 
(E approvato). 

Art. 51. 

(Segretari non inquadrati nella carriera 
direttiva) 

Il giudizio di cui all'articolo precedente 
non può essere rinnovato e i primi segretari 
di sezione, i segretari principali di sezione 
e i segretari capi di sezione che non otten­
gono l'inquadramento conservano «ad per­
sonam » la qualifica acquisita. Gli stessi pos­
sono, a seguito di scrutinio, conseguire la 
promozione alla qualifica superiore prevista 
dall'attuale ruolo di concetto solo per un 
numero di posti da determinarsi, di volta in 
volta, in relazione al numero di concorrenti 
che partecipano allo scrutinio e conseguono 
la promozione alla qualifica superiore della 
corrispondente carriera direttiva. Il predetto 
personale, in caso di promozione, consegue 
la nuova qualifica ad personam e non può 
essere destinato ad esercitare le funzioni di­
rettive previste dal presente ordinamento. 

Nella qualifica iniziale della carriera diret­
tiva sono tenuti scoperti tanti posti quanti 
sono i funzionari che, a norma del prece­
dente comma, conservano ad personam le 
qualifiche del ruolo di provenienza. 

(E approvato). 

Interno) 7a SEDUTA (12 marzo 1964) 

Art. 52. 

(Inquadramento nelle nuove qualifiche del 
personale della carriera esecutiva) 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge, il personale della carriera esecutiva ap­
partenente al ruolo ordinario, è inquadrato 
nelle corrispondenti qualifiche del ruolo di 
cui all'annessa tabella B, nello stesso ordi­
ne e con la stessa anzianità del ruolo di pro­
venienza. 

(E approvato). 

Art. 53. 

(Inquadramento nelle nuove qualifiche del 
personale della carriera ausiliaria) 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge, il personale della carriera ausiliaria, ap­
partenente al ruolo ordinario è inquadrato 
nelle corrispondenti qualifiche del ruolo di 
cui all'annessa tabella D, nello stesso ordine 
e con la stessa anzianità del ruolo di prove­
nienza. 

(È approvato). 

Art. 54. 

(Inquadramento del personale che abbia 
svolto mansioni di autista) 

Nella prima attuazione della presente 
legge il personale della carriera ausiliaria, 
che svolga esclusivamente e continuativa­
mente mansioni di autista da almeno due 
anni alla data della sua entrata in vigore, 
può essere inquadrato nella qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria tecnica, su domanda 
da presentarsi entro il termine di novanta 
giorni dalla data suddetta. 

(E approvato). 

Art. 55. 
(Inquadramento del personale dei ruoli 
aggiunti e del personale non di ruolo) 

Gli impiegati dei ruoli aggiunti delle car­
riere di concetto, esecutiva ed ausiliaria del 
Consiglio di Stato sono inquadrati, con effet-
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to dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, anche in soprannumero e salvo 
riassorbimento immediato in occasione del­
le prime vacanze, nelle corrispondenti quali­
fiche dei ruoli ordinari, conservando la pre­
cedente anzianità di qualifica e di carriera 
e prendendo posto, nell'ordine, dopo l'ulti­
mo dei già appartenenti al ruolo ordinario. 

Gli impiegati non di ruolo in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, che ottengano successivamente il collo­
camento nei ruoli aggiunti, saranno inqua­
drati, anche in soprannumero e salvo rias­
sorbimento immediato in occasione delle 
prime vacanze, nelle corrispondenti qualifi­
che dei ruoli ordinari, prendendo posto, nel­
l'ordine, dopo l'ultimo dei già appartenenti 
al ruolo ordinario. 

In corrispondenza all'inquadramento di 
impiegati in soprannumero sono lasciati va­
canti altrettanti posti nella qualifica iniziale 
della rispettiva carriera. 

(È approvato). 

Art. 56. 

(Commissione speciale di inquadramento) 

All'inquadramento del personale e al­
l'espletamento dei concorsi previsti dagli ar­
ticoli 57 e 58 provvede una commissione no­
minata, entro tre mesi dall'entrata in vigore 
dalla presente legge, dal Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Presi­
dente del Consiglio di Stato, e composta da 
un presidente di sezione del Consiglio di 
Stato, che la presiede, da un consigliere di 
Stato, da un primo referendario del Consi­
glio di Stato, da un impiegato della carriera 
direttiva in servizio presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con qualifica non infe­
riore a ispettore generale o equiparata, e 
da un impiegato delle carriere del Consiglio 
di Stato. 

Le funzioni di segretario sono espletate 
da un impiegato della carriera direttiva in 
servizio presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con qualifica non inferiore a 
consigliere di prima classe. 

(È approvato). 

Art. 57. 
(Concorso per titoli per il conferimento 
della nomina a vice direttore aggiunto di 

Segreteria) 

Per il conferimento della promozione a 
vice direttore aggiunto di segreteria, nella 
prima applicazione della presente legge, il 
concorso per esami previsto dall'articolo 24 
della legge stessa è sostituito da un concor­
so per titoli al quale sono ammessi tutti gli 
impiegati della carriera di concetto del Con­
siglio di Stato. 

Il concorso per titoli predetto sarà in­
detto dopo effettuato l'inquadramento di cui 
al precedente articolo 49 e comunque non 
oltre dieci mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

(E approvato). 

Art. 58. 
(Concorsi per il conferimento dei posti 
disponibili nelle carriere di concetto, 

esecutiva ed ausiliaria) 

Per il conferimento dei posti che risultino 
disponibili, per effetto della presente legge, 
nelle qualifiche iniziali delle carriere di con­
cetto, esecutiva ed ausiliaria, e fino alla con­
correnza di due terzi dei posti, potranno es­
sere indetti una volta tanto concorsi riserva­
ti al personale di ruolo e non di ruolo del 
Consiglio di Stato e al personale di ruolo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri di 
cui al quadro 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, non­
ché al personale appartenente alle altre Am­
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, presti comunque 
servizio da almeno un biennio presso gli 
uffici del Consiglio di Stato. 

Il concorso consisterà in un colloquio sulle 
materie che formano oggetto delle prove ora­
li dell'esame previsto per il concorso di am­
missione alla carriera. 

Alle operazioni di concorso provvede la 
Commissione prevista dall'articolo 56. 

(È approvato). 
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Art. 59. 
(Conferimento dei posti disponibili nelle 
carriere direttiva, di concetto, esecutiva 

ed ausiliaria) 

Al conferimento delle promozioni per i 
posti disponibili o che si renderanno tali per 
effetto della prima applicazione della pre­
sente legge, nelle varie qualifiche delle car­
riere direttiva, di concetto, esecutiva ed au­
siliaria, sarà provveduto entro un anno dal­
l'entrata in vigoine della legge stessa. 

(È approvato). 

Art. 60. 
(Riduzione del limite di anzianità) 

I dipendenti cui si riferisce la presente 
legge, in servizio alla data di entrata in vi­
gore della legge stessa, beneficieranno per 
una sola volta e sino alla data del 31 dicem­
bre 1967, per l'avanzamento alla qualifica 
superiore, di una riduzione pari alla metà, 
e comunque per un massimo di trenta mesi, 
dei periodi di anzianità richiesti dalle vi­
genti disposizioni per il conseguimento del­
le promozioni. 

(È approvato). 

Art. 61. 
(Composizione degli organi) 

Fino al termine delle operazioni di inqua­
dramento del personale e all'espletamento 
dei concorsi previsti dagli articoli 57 e 58, gli 
impiegati dell'attuale carriera di concetto, 
con qualifica non inferiore a segretario prin­
cipale di sezione, possono essere nominati 
membri e segretari di commissioni giudica­
trici e di altri organi in luogo degli impiegati 
dalla carriera direttiva, nei casi in cui la 
legge stessa prevede la partecipazione di 
questi ultimi. 

(È approvato). 

Art. 62. 
(Norme in materia di trattamento 

economico) 

Al personale cui si riferisce la presente 
legge, in servizio presso il Consiglio di Stato 

alla data di entrata in vigore della legge 
stessa, è attribuito, con decorrenza dalla stes­
sa data, un assegno personale pensionabile, 
non riassorbibile, pari a quattro aumenti pe­
riodici biennali nella misura del 2,50 per 
cento ciascuno dello stipendio iniziale della 
qualifica di appartenenza. 

(E approvato). 

Art. 63. 

(Rinvio allo statuto degli impiegati civili 
dello Stato) 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge, sono applicabili le norme del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, e successive mo­
dificazioni, e del regolamento di esecuzione. 

(È approvato). 

Art. 64. 
(Abrogazione di norme) 

Sono abrogate le norme contrarie a quelle 
della presente legge o, comunque, con esse 
incompatibili. 

Rimangono, in ogni caso, espressamente 
salve le vigenti disposizioni relative al rias­
sorbimento dei posti conferiti in soprannu­
mero nelle qualifiche delle varie carriere. 

(È approvato). 

Art. 65. 
(Onere finanziario) 

All'onere di lire 80 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge per l'eserci­
zio finanziario 1963-64, verrà fatto fronte con 
un'aliquota delle maggiori entrate derivanti 
dall'applicazione della legge 31 ottobre 1963, 
n. 1458, concernente il condono in materia 
tributaria delle sanzioni non aventi natura 
penale. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Passiamo ora all'esame delle allegate ta­
belle A, B, C, D ed E, di cui do lettura: 
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TABELLE DEL PERSONALE DI SEGRETERIA ED AUSILIARIO 

TABELLA A. 

Coefficiente QUALIFICA Posti 

Carriera direttiva. 

670 Direttore capo di segreteria N. 4 
500 Direttore di segreteria » 4 
402 Vice direttore di segreteria » 4 
325 Vice direttore aggiunto di segreteria » 8 

TOTALE . . . N. 20 

Carriera di concetto. 

271 Segretario di sezione ) 
229 Segretario aggiunto di sezione > N. 10 
202 Vice segretario di sezione ; 

TOTALE . . . N. 10 
(È approvata). = 

TABELLA B. 

Coefficiente QUALIFICA Posti 

Carriera esecutiva. 

325 Archivista superiore N. 10 
271 Archivista Capo » 11 
229 Primo archivista » 12 
202 Archivista j 
180 Applicato | » 24 
157 Applicato aggiunto . . . . . . . . . . . . ] 

TOTALE . . . N. 57 
(È approvata). = 



Senato della Repubblica — 54 — IV Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio e Interno) 7a SEDUTA (12 marzo 1964) 

TABELLA C. 

Coefficiente QUALIFICA Posti 

Personale di dattilografia. 

Dattilografi N. 24 

Stipendio lordo annuo. 

157 Stipendio iniziale L. 471.000 
180 Stipendio dopo 2 anni del precedente » 540.000 
202 Stipendio dopo 8 anni del precedente » 606.000 
229 Stipendio dopo 10 anni del precedente » 687.000 

(È approvata). 

TABELLA D. 

Coefficiente QUALIFICA Posti 

Personale ausiliario. 

180 Commesso capo N. 6 
173 Commesso » 7 
159 Usciere capo } 
151 Usciere ( » 16 
142 Inserviente 'J 

TOTALE . . . N. 29 
(È approvata). = 

TABELLA E. 

Coefficiente QUALIFICA Posti 

Personale ausiliario tecnico. 

173 Agente tecnico capo N. 2 
159 Agente tecnico » 5 

TOTALE . . . N. 7 
(È approvata). = 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo La seduta termina alle ore 11,15. 
complesso. 

(E approvato). 
Dott. MARIO CAEONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissiom parlamentari 


